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Il maggio calcistico scorre in fretta, in appena tredici giorni la Sampdoria saluta il 
campionato. 

L’ha fatto dimenticandosi totalmente di quella che era pochi mesi prima, con Mihajlovic 
chiamato in fretta e furia da Garrone per pungolare Gastaldello e compagni verso una 
scalata che allora appariva come la salita dello Zoncolan e che poi, all'atto pratico, si è 
rivelata accessibile e già in cassaforte ad aprile, tanto è vero che, prima di prendere 
costume e secchiello, la truppa blucerchiata ha affrontato a cuor leggero le ultime tre di 
stagione, strappando appena un punto nel pirotecnico tre a tre del “Friuli” contro 
l'Udinese.  

 
Non tutti però hanno preso il finale come una passeggiata sul lungomare: Fiorillo, su tutti, aveva gli occhi addosso di 
tutti quelli che in società vogliono capire se non sia una follia affidargli le chiavi della porta doriana dell'anno 
prossimo o se forse sarebbe meglio puntare su un numero uno di maggior affidamento. 
 
Se prendiamo per buone le prime indiscrezioni di mercato che hanno accostato alla Samp, nell'ordine, Frison, 
Abbiati, Viviano e Brignoli, ci viene da pensare che il neo direttore generale Braida ed il suo braccio destro Osti 
stiano pensando alla seconda soluzione. 
Dalla sua Vincenzo ha l'età (e quindi il margine di miglioramento) e le buone prestazioni messe insieme nelle ultime 
cinque, ad eccezione, però, del match contro il Napoli in cui l'incubo della papera si è materializzato sui gol di 
Insigne e Callejon. Altri, come Garcia Renan, vedono il prato verde col contagocce. 
Non devono trarre in inganno i suoi diciotto gettoni stagionali, peraltro il suo secondo miglior campionato di sempre 
per presenze dopo quello disputato al Beira-Mar, perchè il brasiliano si colloca al quindicesimo posto nella speciale 
classifica dei blucerchiati con più minutaggio nel 2013/14, dietro al desaparecido Costa e poco più avanti 
dell'incompiuto Wszolek, con appena 763 minuti complessivi che potevano lievitare di più nel mese di maggio 
rispetto all'ora e un quarto giocata. 
Maxi Lopez, invece, la chance non l'ha quasi mai avuta, o meglio l'ha avuta ma nella gara sbagliata, nell'harakiri 
casalingo contro il Napoli in cui i suoi ottanta minuti raffreddano l'immagine del Maxi saltellante dopo aver infilato 
Perin in un lunedì d'inverno. Dopo averlo bramato con tanto calore, Mihajlovic ha deciso che è meglio che torni a 
Catania, perchè la Sampdoria non se la sente di scommettere su di lui per l'anno prossimo. 
 
La decisione più lunga, più dei tredici giorni di cui sopra, arriva il 20 maggio. 
“Firmo, non firmo, firmo, non firmo”. Alla fine l'ultimo petalo di margherita rimasto nelle mani di Sinisa ha detto firmo. 
Ma non è andata proprio così. 
Mihajlovic aspettava un sì o un no dalla Juventus prima di rispondere a Garrone. 
Al serbo imputiamo il fatto di non aver alzato la cornetta in tempo per avvisare il suo presidente del perchè 
dell'attesa, un colpo di telefono per correttezza e sincerità nei confronti del suo main sponsor, Garrone per 
l'appunto, che sicuramente avrebbe compreso l'ambizione del tecnico. 
Ma oramai questa è storia vecchia.  
 
 

Buone vacanze a tutti i lettori del 
Diario di Bordo del Jolly Roger Sampdoria Club, 
poco più di un mese e siamo di nuovo in pista! 

 

di Edoardo Repetto 
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>  
Cenavano insieme il giovedì sera, stavano in compagnia con il desiderio di vivere ancora più 
intensamente per e con la Samp.  
Andavano nel ristorante “Edilio” di Edilio Buscaglia e la formazione era: 
 
EDILIO  -> BIANCANEVE 
MANCINI -> CUCCIOLO 
MANNINI -> EOLO 
VIALLI  -> PISOLO 
BOREA  -> DOTTO 
ARNUZZo -> MAMMOLO 
SONCINI -> BRONTOLO 
MONTALi -> GONGOLO 
 
Erano tutti personaggi legati alla società, veri tifosi che probabilmente andavano a letto con il pigiama 
della Samp addosso…  
E curiosa è la storia della maglia rossacerchiata, una tra le più amate dai tifosi blucerchiati, utilizzata già 
negli anni ottanta e poi riadattata ai tempi di Gianluca Vialli e Mancini fino a quelli di Ruud Gullit, David 
Platt, Sinisa Mihajilovic e Sven Goran Eriksson. 
 
Sembra che l'idea delle modifiche alla maglia rossa sia nata 
proprio dai giocatori blucerchiati in un post cena da Edilio, 
quando abbozzarono insieme il modello da proporre alla Asics, 
lo sponsor tecnico. 

  

di Roberto Levrero 
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> Questo mese conosciamo:

Un’ intervista così strana ad un pirata 
del Jolly Roger ancora non mi era 
capitata: in sella alla bicicletta! 
Del resto Simone Saturnino, classe 
1966, è un grande appassionato delle 
2 ruote mentre io mi diletto ogni tanto 
per una sgambata che ogni volta 
diventa sempre più…impegnativa: 
penso che questa sia l’ ultima per 
davvero! 
 
“Allora Simo, raccontami un po’ di te 
finché la strada è pianeggiante” rido tra il 
divertito e il preoccupato. 
“Sono nato a Napoli ma solo per caso, 
mio papà era un navigante e la nave su cui 
lavorava faceva scalo lì, cosi che fu necessario il 
trasferimento in quella città....ma dopo un anno 
dalla mia nascita siamo tornati a Genova” attacca 
Simone, “sono dipendente della provincia e mi 
occupo di segnaletica nelle strade Provinciali”. 
“Situazione familiare dal punto di vista sportivo?” 
“Papà e mamma grandi sampdoriani che per anni 
hanno rinnovato l'abbonamento in sud , seguendo 
la squadra anche in trasferta nei gloriosi anni dello 
scudetto e coppe. 
La famiglia che ho formato con mia moglie Marina 
e nostra figlia Valeria ancora più 
sampdoriana, se è possibile!”. 
“So che hai molti hobbies…”. 
“Vero, vanno dal ciclismo 
all'aerografia, dalla pittura 
all'arte in genere”. 
“Mi racconti un episodio curioso 
della tua vita?” gli chiedo 
ansimando un po’…  
''Si doveva giocare Bologna-
Samp: partenza da Genova 
con mio papà a bordo di una 
Fiat Tipo. Arrivati all'area di 
servizio di Sestri Levante ci 
fermiamo per un caffè. 
Ripartiamo con papà alla 
guida, corsia di 
accelerazione per 
immetterci nuovamente in 

autostrada veniamo speronati da 
un….motoscafo, adagiato su un carrello 
sganciatosi da una macchina qualche 
centinaia di metri più avanti... Macchina 
distrutta, visite all’ospedale e 
fortunatamente niente di rotto, ma della 
partita non ho visto e sentito niente e se 
non ricordo male l’avevamo anche 
persa!” 
“Il tuo primo ricordo della Samp?”  
domando guardando preoccupato la 
salita là in fondo al rettilineo. 

“Beh, ero un ragazzino e non vedevo 
l'ora che la Samp giocasse a Genova: 

appena i miei uscivano per andare allo stadio, io 
entravo in casa subito dopo con la mia ragazza…” 
mi racconta ridendo e alzandosi sui pedali. 
“Hai un aneddoto positivo e uno negativo?”. 
“Scudetto a parte...ti garantisco che la prossima 
finale la vinciamo sicuramente: sarà sufficiente che 
io stia a casa… da Wembley alla finale con la Lazio 
non sono  mai tornato a casa vincente, 
quindi...finali io non ne voglio vedere più!” mi dice 
rabbuiandosi. 
“Come vivi oggi la Samp?”. 
“Vorrei mirare a qualcosa più in alto di una 
salvezza...tutti gli anni...per il resto mi reputo già 
molto fortunato di tifare per la Samp” e mentre lo 

dice fa scattare il cambio. 
“Aspetta, Simo, l’ultima 
domanda: perchè socio 
del Jolly Roger?” e già ha 
preso qualche metro di 
vantaggio. 
“Con Marina abbiamo 
conosciuto un'amica 
fantastica che ne fa parte e 
grazie a lei siamo diventati 
pirati”. 
 
Grazie Simone, però al mio 
cospetto e seduto sulle 2 ruote, 
mi ricordi un altro mitico pirata 
che non c’è più!  
 
 

di Roberto Levrero 
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“Ci vediamo in cima alla salita per caffè e 
focaccia, offro io!” riesco a dire con voce 
strozzata, manovrando sul cambio in cerca 
di qualcosa ancora più leggero del 
rampichino, mentre lui, inesorabilmente si 
allontana sempre di più… 
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BLACK OUT – REAL SESTRI: Partita vietata ai deboli di cuore all’Ungaretti 
di Pegli.  Uno spareggio diretto per l’accesso ai play-off con un arbitro 
assoluto protagonista negativo in campo, alla fine ha scontentato tutti. 
Siamo stati bravi a restare calmi anche sull’1–3, consapevoli della nostra 
forza e della migliore organizzazione di gioco che alla lunga ha portato i 
frutti anche grazie ad un cambio azzeccatissimo, ma del resto ho 
sempre sostenuto che le partite si vincono restando tutti uniti. 

Ora andiamo a giocare l’ultima di campionato che serve solo a decidere la classifica 
finale della regular session e per sapere quindi chi incontreremo nella 1^ 

gara di Play-Off.

IMPREVEDIBILI - BLACK OUT: La regular season termina con un successo che ci vede volare 
al 5° posto nella classifica del girone ‘B’, sorpassando in volata proprio la squadra di stasera 
(che tra l’altro ha schierato uno squalificato subendo così lo 0-4 a tavolino). 
Della partita vorrei parlare poco perché poco c’è da raccontare: sullo 0-3 maturato in scioltezza 
nel 1° quarto d’ora, ci siamo inspiegabilmente innervositi subendo un avversario davvero 
modesto, che si è riportato sotto facendoci soffrire oltremisura. 
 
Vorrei invece tirare le somme del campionato: 
33 punti in 22 partite, 1.5 media punti, 63 gol segnati e 54 subiti, per una differenza reti di +9. 
Tutto sommato i numeri confermano l’andamento della squadra, imperniata su un nuovo modulo che protegge la 
difesa ma che fatica un po’ troppo a segnare. 
Diversi i record battuti nella storia dei Black-Out: maggior numero di punti (33), maggior numero di vittorie (9), minor 
numero di sconfitte (7), minor numero di gol subiti (54), migliore differenza reti (+9)…  
Numeri che confermano una crescita che dà soddisfazione a coloro presenti fin dagli inizi della storia giallo-nera! 
Ed ora la lotteria dei play-off, partita secca ad eliminazione diretta, dove si riazzera tutto e ogni squadra si gioca le 
proprie chances per cercare di arrivare alla finale di Marassi del 1° giugno.  
Arriviamo all’appuntamento di domenica 18 maggio alle 21,30 al Canova di Struppa contro il Fontanegli ’74 un po’ 
stanchi e con alcuni giocatori in non perfette condizioni fisiche, ma siamo consci della nostra forza e vogliamo 
giocarci tutte le carte a disposizione per andare avanti il più possibile, sappiamo che dipende tutto da noi! 
 

di Roberto Levrero 

MATTEO FARINA 

 4 - 3 

2 - 3  
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 BLACK OUT – FONTANEGLI’74: Una vittoria di squadra, conquistata lottando su ogni palla. 
Siamo sempre stati avanti nel punteggio, bravi a non disunirci quando c’è stato da remare per 
portare in porto il risultato. Non voglio fare nomi, stasera ho visto 7+2 giocatori che si sono 
sostenuti ed aiutati in campo e anche in panchina. Il 1° centimetro delle pareti di quel 
maledetto inferno è stato scalato, un piccolo centimetro che ci permette di passare al 2°turno 
dei play-off per continuare a coltivare un sogno... 
 
 
 
 
 
 
 

 CASTELLETTO SOLFERINO - BLACK OUT: Finisce così il nostro cammino nei play-off: 5-4! 
La partita probabilmente l'abbiamo persa nei primi 10' quando 2 pali e una occasione a tu x 
tu col portiere ci hanno negato un vantaggio che avremmo meritato. 
Loro sono bravi, gente come Balboni e Barozzi, ex professionisti, se gli lasci spazio per il tiro non 
perdonano! Quello che mi é piaciuto di piú é stata la nostra reazione sul 5-2: ci abbiamo 
creduto, siamo andati sul 5-4 e la partita é finita con una parata su nostra punizione...! 
La panchina corta ci ha penalizzato, ma il nostro spirito é quello del divertimento e dell'essere una squadra unita, di 
amici...e noi lo siamo!  
 
 
 
 

Orgoglioso dei miei ragazzi! 
 

COMUNQUE...A TESTA ALTA! 
 

Grazie a tutti...  

3 - 2 

4 - 3 
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Cari pirati, 
terminato il campionato sono di nuovo qui a raccontarvi come ho vissuto la Sampdoria fuori dalle mura genovesi. 
Da sampdoriano, certo, ma anche e soprattutto da vero bucaniere. 
Ossessionato dalla voglia di conquistare, orgoglioso di alzare il vessillo cerchiato di blu in ogni angolo dello Stivale, 
fiero come lo scudo che tutti noi portiamo sul petto e che ci fa sentir fortissimi. 
La prima tappa del girone di ritorno, 18 gennaio 2014, recitava “Juventus Stadium”. 
Se i blucerchiati sono usciti sconfitti – con onore peraltro – dal terreno di gioco, il folto manipolo di innamorati 
presenti nel settore ospiti ha celebrato l’ennesima vittoria. 
Sì, perché al cospetto delle grandi squadre diventiamo immensamente bravi a mostrare al mondo la nostra 
diversità, regalando tra l’altro all’ex Quagliarella un’ovazione inaspettata e molto sentita. Il viaggio di ritorno, almeno 
per quanto riguarda me, è stato piuttosto travagliato invece: a causa di un guasto al pullman, le poche ore di 
distanza con Genova si sono trasformate in una notte in ostaggio della Digos, con partenza alla mattina e arrivo 
traumatico a casa. 
Questo tipo di rischio non si è presentato due settimane dopo, quando è 
andata in scena la stracittadina numero 108. La mia giornata è stata piuttosto 
semplice: poco cibo, poca acqua, niente lavoro e tanta meditazione 
coronata con la visione del derby targato Maggio. Terminato il momento 
amarcord, mi sono recato allo stadio ad un orario improponibile, perché 
troppa era la voglia di riconquistare ciò che è nostro di diritto, perché 
troppa era la voglia di esultargli in faccia, perché troppa era la voglia di 
vederli surclassati dal nostro urlo! 
E ce l’abbiamo fatta! Per la cronaca, io godo ancora. 
 
E a proposito di godimento: la mia terza uscita è stata nuovamente a 
Torino, stavolta sponda granata però. 
Dopo aver discusso animatamente con uno steward per poter portare 
la bandiera, segno di un clima molto ostile, sono entrato nel settore 
ospiti col vessillo e più carico che mai. Ma l'emozione più grossa non 
me l'ha data Okaka, tantomeno Gabbiadini quando ha chiuso il 
match. Sul gradino più alto del podio ci metto Daniele, bambino di 7 anni 
bardato di blucerchiato nella curva del Toro, che prima si districa in mezzo ai granata 
per venirci a salutare e poi supplica gli stewards di potersi unire a noi. Insomma, diciamo che se il 
derby è stato un’apoteosi, pure passeggiare sul “Comunale” non è stato tanto male… 

 
Non posso dire lo stesso, invece, di ciò che è accaduto in quel di 
Bergamo. Purtroppo i ragazzi si sono resi protagonisti di una brutta 
prova, terminata giustamente con una sonora batosta. Sugli 
spalti comunque tanta passione: il caldissimo pubblico 
atalantino si è unito nei saluti verso la seconda squadra di 
Genova, regalando un sorriso ai pirati sconfitti. A loro va un 
grosso applauso. 
 
Il mio viaggio è proseguito di mercoledì. Il turno 
infrasettimanale mi ha portato a Reggio Emilia, città del 
tricolore… e di null’altro, almeno credo. 

di Matteo Morreale 
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Sotto la leggera pioggia del Mapei Stadium, dove il blu aveva 
proprio “quel blu”, Sansone ha avuto i colpi del campione e la 
Samp ha ottenuto la parte sinistra della classifica e la tanto 
agognata salvezza. Festa doveva essere e festa è stata. 
 
A salvezza acquisita sono tornato a Roma, stavolta due giorni, 
per affrontare la Lazio. 
 
Zaino in spalla e cartina in mano, tra metropolitana e 
autobus, non certo inseguendo il Colosseo ma cercando 
Largo Paolo Mantovani. Situata nel quartiere Ardeatino, la 
strada dedicata al nostro Presidente è caratterizzata da un 
muro con i colori più belli del mondo e una scritta 
abbastanza eloquente: “Paolo Mantovani per sempre nei 
nostri cuori”. 

 
 
Una piccola Genova blucerchiata 
racchiusa in una zona interamente dedicata allo sport, 
perché evidentemente chi lascia un segno indelebile non viene 
mai dimenticato. 
Ciò che invece ho cercato di dimenticare è stata la partita che, 
di fatto, ha chiuso il campionato della Samp con sei giornate 
d’anticipo. 
 
 
La mia ultima tappa stagionale è stata Parma, all’insegna 
dell’ennesima sconfitta ma anche dell’amicizia, del 
gemellaggio e del cibo.  
 

 
 

 
 
 
Chiudo con 5700 KM totali percorsi, 12 trasferte, 43 punti su 45 conquistati e tanta voglia di ripartire verso nuovi 
orizzonti. 
 
 
 

Un saluto a tutti, al prossimo anno!  
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Giornata storica per la Virtus Entella, che conquista la sua prima promozione in Serie B. 
I ragazzi di Prina, vincendo 2-1 sul campo della Cremonese, si sono aggiudicati  il primo posto nel Girone A di Prima 
Divisione.  
Il pomeriggio della domenica 4 Maggio 2014, data che entra negli annali, diventa subito complicato per l'Entella: 
la Cremonese passa in vantaggio all'8' con Caracciolo. 
Quasi in contemporanea la Pro Vercelli, staccata di un solo punto dai liguri, passa in vantaggio contro la Carrarese.  
Questa situazione significa il sorpasso dei piemontesi che vedono la B ai danni dei liguri. 
Ma al 53' arriva il pari dell'Entella: ci pensa Troiano a impallinare Bremec. 
Ma ancora non basta, per essere matematicamente certi della serie “B” serve la vittoria: ancora un gol, che arriva 
puntuale al 65' con una giocata di Staiti: Cremonese-Entella 1-2.  
 
 

 
Anche l'anno scorso, la squadra chiavarese sfiorò la Serie B, venendo eliminata soltanto alle semifinali di play-off dal 
Lecce. 
Il lieto fine quest'anno si è avverato e la Virtus Entella può finalmente festeggiare la promozione nella serie cadetta 
che ovviamente, ha una valenza storica. La conquista della Serie B, infatti, è il miglior risultato ottenuto finora 
dall'Entella nel corso della sua storia ormai centenaria. 
I Diavoli Neri hanno chiuso questo campionato con: 
16 vittorie, 10 pareggi e 4 sconfitte, il tutto con 42 gol fatti e 24 subiti. 
 

di Elena Mei 
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si terrá l'Assemblea annuale dei Soci 

“Sampdoria Club Jolly Roger” 
 

Sara' un’occasione per: 
 

 condividere i contenuti del nostro Club 
 illustrarvi le attivita' fino ad oggi svolte 
 farvi partecipi dei nostri progetti futuri 
 proporre nuove iniziative a favore del Club 
 incontrarci e salutarci con una bicchierata 

 
L’incontro avverrá nella Sede della Federclubs sotto la Gradinata Sud.  

 
Tutti i Soci sono invitati e le convocazioni con l'Ordine del Giorno sono già state 

Inviate a mezzo posta, email o consegnate a mano. 
Invitiamo tutti ad essere presenti, anche a mezzo delega, per un appuntamento 

fondamentale della vita del nostro Club. 

 

di Roberto Levrero 

Venerdi 13 giugno 2014 
alle ore 21.00 


